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.Confermato il blocco anti-Finlandia - In « ritiro » giovedì 
a Torino - Sabato P« Under 21» azzurra affronta, per il 
Torneo « espoirs» dell'UEFA, il Lussemburgo (ore 16) 

ROMA — Quasi) I convocati par 
l'incontro Inghilterra-Italia, dal tor­
neo di qualltIcailoiM dalla Coppa 
dal mondo FIFA 1978, in pro­
gramma a Londra il 16 novambre, 
con inizio alla ora 19,45 locali 
(corrifpondantl alla 20,45 Italia­
ne) : Antognonl (Fiorentina) t Se­
ntiti (Juventus) t Battala (Juven­
tus)! Capello (Mllan)t Castellini 
Torino) i Causlo (Juventus) j Cue-
cureddu (Juventus) | Facchattl ( In­
ter)} Gentile (Juventus) t Craiiani 
(Torino) i Mozzini (Torino) i Pil­
lici (Torino) i Sala C. (Torino) i 
Sala P. (Torino) i Sclrea (Juven­
tus)! Tardelll (Juventus) i Zacca-
rolli - (Torino)i Zolf (Juventus). 
Allenatori federali: Enzo Bearzot, 
Guglielmo Trevtsan. Medlcli prof. 
Leonardo Vecchie!, dott. Fino Fini. 
Massaggiatori! Giancarlo Della Ca­
sa ( Inter) , Carlo Tresoldl (Mllan). 

I convocati dovranno trovarsi 
antro a non oltre le ora 13 di 
giovedì 10 novembre, all'hotel 
Villa Sassi di Torino.,.... 

'• ' • " 

• . - ' H f •uAt:. 
Enzo Bearzot non si è spo­

stato di una virgola. £.'« undi­
ci » azzurro che affronterà gli 

' inglesi a « Wembley, il pros­
simo 16 novembre (ore 20,45) 
sarà lo stesso che ha trion­
fato sulla Finlandia. Tutto 
sommato è pure giusto che 
sia così. Non cambiò allor­
ché alla vigilia di Italia-Fin­
landia i responsi scaturiti dal 
campionato, per guanto ri­
guarda - Juventus e Torino, 
non furono troppo incorag­
gianti fi bianconeri persero 

'30 con la Lazio, il Torino 
non andò oltre l'1-O casalin­
go con l'Inter). Figuriamoci 
se lo avrebbe fatto in questa 
occasione. La partita di Wem-

. bley può essere decisiva per 
• la qualificazione ai « mondia-

L'Italia testa di serie 
se andrà in Argentina 

BUENOS AIRES — L'Inattesa eli­
minazione dell'Uruguay (due vol­
te vincitore delta Rtmet) ha fa­
cilitato la designazione delle • te­
ste di serie » ai prossimi campio­
nati del mondo di calcio. Verreb­
bero designate Argentina (paese 
organizzatore). Brasile, RFT a Ita­
lia (o Inghilterra). Tenendo conto 
delle finaliste già designate e di 
quelle che presumibilmente lo fa­
ranno, si ha anche ragione di 
ritenere che l'Italia potrebbe f i ­
nire In un girone assieme 'ed 
Olanda ( I ) , Romania (o Spagna) 
• Perù. 

• BRUNO CONTI 

7/ » di Argentina del giugno ' 
del 1978. Inutile immettere o 
convocare elementi nuovi — e . 
siamo anche d'accordo. 
Però il CT ' un discorso in 
prospettiva deve pur incomin­
ciare a farlo. Non basta aver 
accennato per il passato al 
laziale Manfredonia o al ge­
noano Pruzzo. Altri giovani 
premono, la « sperimentale », 
in parte, ne tiene conto, d'ac­
cordo, ma un discorso corag­
gioso, in ' prospettiva va af­
frontato. Altrimenti il gran 
lavoro di Fulvio Bernardini, 
le contumelie piovutegli ad­
dosso al tempo degli « esperi­
menti » lo stesso lavoro :i di 
Bearzot rischia di votarsi al­
l'immobilismo. - * • < - - "vs.;-

E pensiamo al premio di un -
discorso serio sul giovane 
glallorosso Bruno Conti, sul. 
rossonero Buriani, per non ; 
parlare che dei migliori del \ 
momento. Son piovute oriti- ; 
che astiose addosso a Giacin-, 
to Facchetti, per gli errori .. 
commessi nel « derby » col, 
Milan. Andiamoci piano.. 
Semmai se ne potrà riparla­
re • in funzione < Argentina.; 
In ogni caso Scirea è pronto. 

Nel frattempo anche l'alle­
natore inglese Greenwood ha 
fatto conoscere la sua « ro­
sa ». - Quattro sono i nomi 
nuovi e tre i « giubilati ». 
/ nuovi: Bob Latchford, Pe­
ter Barnes e Steve Coppell 
attaccanti e il centrocampi­
sta Bìlly Bonds. I «giubila­

ti »; Trevor Kymark, e dive 
Woods deludenti contro • il 
Lussemburgo, mentre Mike 
Channon è stato nuovamen­
te ••;• lasciato fuori, * perché 
in non perfette condizioni 
fisiche. Ma ecco la lista com­
pleta: • . .> • . - . - « . f, ,•:•'••; A - i . • 
•••'•PORTIERI: Clemence, Cor-
rigan, Shilton; • • •» 

DIFENSORI: Neal, Hughes 
Gidman, Watson, Bonds, 
Mills; • '" ,vt 

CENTROCAMPISTI: Cher-
ry, Talbot, Wilkins, Brooking, 
Kennedy; ••• , , ; 

ATTACCANTI: Keegan 
Barnes, Hill, Coppél, Pear-
son, Francis, Mariner, Latch­
ford. , .-..• - •••• -i..----• -i . • ' 

Sono state diramate anche 
le convocazioni - della « Un­
der 21 » azzurra, che sabato 
12 novembre giocherà a Esch-
sur-Alzette (alle ore 16), l'in­
contro col Lussemburgo vale­
vole per il Torneo « espoirs » 
dell'UEFA. Questi i convoca-, 
ti, che dovranno trovarsi en­
tro le ore 12JO di oggi, all' 
Hotel Gallio di Milano: Ago­
stinelli (Lazio), Baresi (In­
ter), Cabrini (Juventus), Ca­
nuti (Inter), collovati - (Mi­
lan), Di Bartolomei (Roma), 
Di Gennaro (Fiorentina), 
Fanno (Juventus), Ferrarlo 
(Napoli), Galli (Fiorentina), 
Garritano (Torino), Giorda­
no (Lazio), Manfredonia (La­
zio). Ogliari (Genoa), Pecci 
(Torino). ' Rossi (Vicenza), 
Tarocco (Genoa), A. Virdis 
(Juventus). 

Inghilterra-Italia 
diretta radio e TV 

ROMA. — La televisione tra­
smettere In diretta da Londra, ' 

, mercoledì 16 novembre, la par­
tita Inghilterra-Italia valevole 

- per la qualificazione al camplo-
' nati del mondo di caldo. I l 
' collegamento Tv comincerà alle 
; 20,40 sulla rete due: la tele­
cronaca aera di Nando Mattai-
lini. 

L'Incontro - di Londra sarà 
trasmesso in diretta anche alla 
radio a partire dalla 20,30 su 
radiodue. >-:;•....-] 

Vittorioso iteli «dtrky» (noe ha mei perduto m incontro), solitwio in vetta, sta vivacizzando il campionato 

Era riserva con Patrizio Sala in Serie C 

Bimani lan tidi vo 
'/;&••' Nostro servizio .;,.u v; 

MONZA — Poche ore dopo 
aver ricevuto gli evviva dal­
le affollate scalee di S. Siro, 
Ruben Buriani, l'indiscusso 
primattore dell'ultima disfi­
da meneghina, ha fatto una 
fugace capatina in quel di 
Monza, la città che gli è ser­
vita quale trampolino di lan­
cio, verso la notorietà, nel-
mondo calcistico. 

L'apparizione della chioma 
bionda del ragazzo di Prato-
maggiore, uno dei più grossi 
centri del ferrarese, sotto i 
portici dell'arengario, non è 
naturalmente passata inos­
servata, anche se è stata al­
quanto fugace: un aperitivo, 
una pizzetta e via di corsa a 
ricevere l'abbraccio della nu­
trita famiglia. Inutile chie­
dere, anche perchè è super­
fluo, conoscendo la modestia 
del ragazzo, qual • è la con­
dizione psicologica di un cal­
ciatore che ha ricevuto, e a 
più riprese l'applauso di S. 
Siro. Ruben è ancora trauma­
tizzato evidentemente: « con­
fesso che negli spogliatoi con 
tutti voi attorno mi sono 
sentito a disagio, io per que­
ste cose non sono tagliato, 
diciamo che ho fatto quello 
che la mia condizione mi 
consentiva di fare, come sem­
pre». -v"--.-. •••••••- v ••-
•• Esatto, come sempre. Bu­
riani non è certo un fuori­
classe e lui ' stesso lo rico­
nosce. La sua carriera è frut­
to di sacrifici e di genero­
sità. Per sopperire alla tecni­
ca fa appello alle risorse del 
cuore. Lo sanno bene i tifosi 
del Monza, che lo avevano 
eletto loro beniamino proprio 
per queste doti --•„ . . <-

,-1 Era - giunto • sconosciuto in 
Brianza, adocchiato da Gior­
gio Vitali, tra le file delle 
« speranze » spalline, Buriani 
(e con lui Patrizio Sala) si 
era trovato la strada sbarra­
ta dal credo calcistico del-
l'alloro allenatore Mario Da­
vid. Esonerato quest'ultimo e 
affidata la responsabilità tec­
nica ad Alfredo Magni, Bu­
riani divenne in poco tempo 
il «polmone* del complesso 
che tanto bene si comportò. 
Ruben onde ripagare la fi-

RUBENS BURIANI 

ducia concessagli non si è mai 
assopito sui risultati - acqui­
siti ma si è sempre segnalato 
per l'applicazione negli alle­
namenti. Quando gli altri 
per esempio andavano sotto 
le docce, lui rimaneva sul 
campo per affinare la tecni­
ca, del passaggio in corsa op­
pure della battuta lunga, non 
curandosi dei lazzi dei com­
pagni. - ,-;.,-•-•» ; •' „,.,, 

" La sua costanza sembra ora 
venir premiata. I giornali gli 
dedicano i titoli di prima pa­
gina. Il suo nome è alla ri­
balta, ma • lui. non sembra 
distaccarsi dalla sua mode­
stia. Non è la solita frusta 
frase di circostanza, perchè 
il ragazzo ferrarese dagli in­
dubbi meriti calcistici, di 
fronte ài complimenti, arros­
sisce ancora. ,-• .: •. .3 , .-<. ? 

per l'Australia 
\ i tennisti azzurri 
ROMA — La squadra Italiana di 
Coppa Davis è partita nel cuore 
della notte alla volta dell'Austra­
lia. A Sydney gli azzurri ' difende­
ranno la prestigiosa - insalatiera 
conquistata l'anno scorso a spese 
del Cile. Come 'è noto, il match 
con gli australiani 4 previsto per 
1 giorni 2 , 3 • 4 dicembre. Ni­
cola Pietrangetl ha preteso un mese 
di allenamento «In loco» per me­
glio assimilare II tennis sull'erba. 

La comitiva azzurra, capitanata 
appunto da Pietrangelo e compo­
sta da Paolo Bertolucci, Tonino 
Zugarelll e Corrado Barazautti. 
Adriano Panatta raggiungerà I com­
pagni in Australia direttamente dal 
Sudamerlca. ; " *"= " 

Parlare di formazione da opporr* 
al ragazzi di Neal Fraser è ovvia­
mente prematuro. C'è .Barazzutti 
che si annuncia in buone condi­
zioni di forma dopo li successo 
ottenuto a Parigi nel torneo open 
«De Couberttn» a spese dello sta­
tunitense Brian Gottfried, mentre 
Zugarelll nutre qualche ambizione 
dovendosi giocare sull'erba. Ple-
trangell però assicura che Berto­
lucci e Panatta raggiungeranno la 
forma fisica in tempo u t i l e . - " 

Da Sydney intanto rimbalzano le 
dichiarazioni di. . . guerra degli au­
straliani. In particolare Tony Ro­
che, l'anziano tennista che ha ri-

' nunciato al lucroso torneo di To­
kio per concentrarsi soltanto sugli 
italiani, sembra aver raggiunto una 
invidiabile condizione. Da oltre una 
settimana si allena con PhII Dent 
sul campi di White City. Anche 
quest'ultimo ha impressionato gli 
osservatori per la potenza a la 
precisione del suo servizio. 

Lino Rocca 

7ll6milionr 
ai nove «13» 

ROMA — Il servizio Totocal­
cio del CONI - ha raso note 
le quote relative al concorso 
n. 12: ai nove vincenti con 13 
punti spettano 116 milioni 
146 mila 900 lire; ai 316 vin­
centi con 12 punti spettano 
tre milioni 307 mila 900 lire. 

.-.•<'•').-.' r-. : 

Alla Conferenza organizzata dal Comitato Regionale Toscano del Partito 
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Sport: ampio consenso alle proposte del PCI 
importanti contributi forniti dai partecipanti - Il problema dell'applicazione della «382 » - I compiti degli Enti locali - La co­
struzione di impianti e lo sviluppo della medicina sportiva - Niente deleghe in bianco - Libera attività per gli atleti comunque 
cartellinati - impegno dei comunisti nell'associazionismo e nelle Federazioni sportive - Salda alleanza col Psi - I l ruolo della scuola 

• Dàlia nostra redaswae 
FIRENZE — Molti e impor­
tanti sono i problemi e i sug­
gerimenti forniti dai parteci­
panti alla prima conferenza 
regionale del PCI sulto sport 
in vista della conferenza na­
zionale. Si tratta di proble­
mi rimasti irrisolti in tutti 
questi anni per la mancanza 
di una politica sportiva del­
lo Stato; problemi che ri­
guardano a CONI (ancora 
diretto in maniera vertici-
etica grazie ad una legge del 
1942), le Regioni, gli stessi 
Enti locali e vorremmo ag­
giungere anche gli Enti di 
promozione e le stesse Fede­
razioni sportive. Problemi, 
va aggiunto che, nonostante 
la Regione - Toscana possa 
vantarsi di essersi data una 
legislazione molto avanzata, 
riguardano YappMcazìone del­
la legge 382 la quale, appun­
to. assegna alle regioni e ai 
comuni numerosi compiti an­
che in materia di sport sia 

• per quanto riguarda la sua 
diffusione e formazione sia 
per la costruzione di im­
pianti e lo sviluppo della 
medicina sportiva. 

L'assemblea regionale si è 
tvolta alla presenza di nume­
rosi rappresentanti delle isti­
tuzioni. dei partiti, dei sin­
dacati. del CONI, delle fe­
derazioni e associazioni spor­
tive. delle federazioni del 
partito di tutta la Toscana; 
i lavori sono presieduti dal 
compagno Alessio Pusquini, 
segretario regionale del PCI 
e aperti da una esauriente 
relazione del compagno En­
rico Menduni, responsabile 
detto Commissione cultura 
del Comitato regionale del 
PCI. Ed è stato proprio U 
compagno Menduni ha foca­
lizzare i punti pia salienti 
della situazione nazionale e 
regionale detto sport e detto 
sua pratica, quando ha sot­
tolineato T importanza di 
una riforma dello sport ai 
fini di un progetto di svi­
luppo a medio termine* ed 
ha ricordato lo spessore dei 
fatto spot tioo netto nostra re­
gione. 

Menduni ha ricordato fi 
che hanno svolto e 

gli Enti locali e 
to regione, rassociaztone e 
te federazioni, i rapporti 
con to scuoto, to leg&azio-
ne regionale. In merito alto 
Legge che a nostro partito 
ha presentato mi Senato fi 
responsabile della sezione 
culturale ha detto che to 
proposta è vompJessivmmen-
te positiva ma che va ar­
ricchita alto face detto Leg-

è maturata. In merito 
al CONI Menduni ha detto 

ah 

•:c. : 
nuQVQ 

Dalla nostra redazione ;•',.' l'8% della popolazione pratica lo sport; 290.000 
' - - - ' , , sono gli iscritti alle otto associazioni democra-

PIRENZE — I partecipanti alla 1. Conferenza • tiene di formazione sportiva, 400.000 quelli i-
reglonale del PCI sullo, sport, al termine dei scritti alle federazioni del CONI. Noi contiamo 
lavori, che hanno visto un'ampia e appassiona- J'un forte protagonismo da parte degli Enti lo-

< ta discussione, hanno approvato un documento 
. nel quale «riaffermano il sostanziale accordo 
» con la piattaforma politica e la proposta di 
• legge nazionale del PCI e propongono alla 
: Conferenza nazionale specifici arricchimenti in 

. varie direzioni, suggerite • dall'esperienza To­
scana: una più ampia esplicazione del servi-

' zio nazionale per la cultura fisica e sportiva; 
una più precisa Indicazione dèlia riforma del 

. CONI e dei suoi regolamenti intemi da di-
' sporre con Legge istitutiva, senza deleghe in 

bianco al • presidente del Consiglio dei mini-
•- stri, l'indicazione di rapporti con la scuola, con 

la sanità, con l'industria produttrice • di im-
t pianti; una revisione alla luce della Legge 382 

che rappresenta anche in questo campo un 
sostanziale passo avanti. • 

L'assemblea ha rappresentato anche un uti­
le osservatorio sulle attività sportive in Tosca­
na, destinato ad approfondirsi nel lavoro che 

- il PCI intende proseguire. Nella nostra regione 
il fatto sportivo ha un particolare spessore, 
pur all'interno di forti squilibri territoriali: 

cali, e quindi, una situazione della Impianti 
stlca certo più favorevole che altrove; - abbia­
mo sul nostro territorio sedi importanti della 
formazione sportiva come il Centro di Cover-
ciano e il centro CONI di Tirrenia. Abbiamo 
una pionieristica legislazione regionale che ha 
precorso la «382» e forse contribuito ad essa. 
Forte associazionismo e presenza delle autono­
mie, saldamente cooperanti con rapporti non 
sempre facili ma di lungo periodo, sono le ca­
ratteristiche costitutive della situazione toscana. 
In questo quadro pur avanzato, questioni impor­
tanti ci attendono. > ~. •*:•. o-•••-' . 

' a) la nostra capacità di avere una proposta 
politica per lo sport che coinvolga tutto lo 
sport e ormtemporaneamente la vita politica, 
senza sbilanciamenti in un senso o nell'altro; 

b) l'individuazione di un ruolo corretto del­
la Regione, dell'Ente locale, anche alla luce 
della Legge 382, tale da collegare lo sport al 
complesso sviluppo della società soprattutto at­
traverso la programmazione degli impianti, 

.: l'uso del credito, e, con particolare attenzione, 
, la .gestione sociale di tutte le attrezzature; 
•' e) il ruolo dell'associazionismo e delle fede-
-. razioni anche nella prospettiva di un impegno 

sempre maggiore degli Enti locali: ruoli dia-
; lettici e complementari nessuno dei quali può 

•' essere sostitutivo dell'altro; „•. ' . v 

d) I rapporti di intensificazione con la scuo­
la, i distretti, le altre sedi formative; 

e) il superamento di un doppio regime asso-
-, clazionistlco (privato e pubblico) anche in re­

lazione all'estinzione dell'ENAL o una riforma 
. delle Federazioni che permetta la libera cir-

"'- colazione degli atleti comunque cartellinati e 
assiemi una equa rappresentanza .di tutte le 
componenti negli organi dirigenti delle Fede-

- razioni stesse. ..-
•J ,. :•-. D I fronte a questi problemi, Il partito è Un-

• pegnato a costituire un gruppo regionale di 
. lavoro su questo problema, a generalizzare 

' * l'esperienza delle Federazioni che hanno costi­
tuito nella commissione culturale gruppi spe­
cifici, con un loro responsabile. Questo è l'im­
pegno che oggi è necessario per affermare 

- maggiormente il nostro partito nel mondo del­
lo sport e per conquistare allo sport una nuo-

' va collocazione nella società italiana». 

OH riforma ma occorra for­

nire a tutto il partito pre­
cise e concrete indicazioni 
senza deleghe in Manco. In 
particolare dalla esperienza 
Toscana emerge Vurgenza 
di una riforma del tessera­
mento che permetta to Ube­
ra atticità degli atleti co­
munque cartettinatt Per 
quanto riguarda gli impian­
ti è stato chiesto con forza 
to revisione del credito spor­
tivo anche per le difficoltà 
finanziarie che oggi attra­
versano i comuni 

Dopo una serie di inter­
venti (oltre 20). to Confe­
renza è stata conclusa dal 
compagno sen. Ignazio Ptra-
stu, responsabile nazionale 
del settore sport. Pirastu ha 
preso atto della vivacità e 
ricchezza detto discussione, 
dei suggerimenti che da es­
sa sono scaturiti ribadendo 
che gli scopi detto Confe­
renza. insegnante deWISEF; 
di recepire indicazioni e ar­
ricchimenti in merito al pro­
getto di legge del PCI. Allo 
stesso tempo U compagno 
Pirastu, rispondendo a colo­
ro che avevano chiesto chia­
rimenti smito motitiont dot 
PCI in merito al CONI, ha 
sostenuto che non vi è da 
porte nostra alcuna ostftttà 
preconcètta net confronti di 
un organismo covi decisivo 

stesso tempo hm sottottnauto 
to^ necessità di una pronta 
riformm democratico mar mar 
modo allo stosso CONI di 
Wv/e^P^p^aj» « waf^mmjf'fMmmmm>g wf ejpaejBaj ejB%a^^Bjp«e> 

del mondo dello sport, 
Per quanto riguarda il no­

do deirassociazion itmo e del­
le Federazioni sportive U re­
sponsabile nazionale •• dello 
sport del nostro partito ha 
ribadito ta necessità di un 
impegno su entrambi i ver­
santi allo scopo di rafforza­
re to nostra incidenza com­
plessiva, che già oggi si di­
spiega non solo nelle asso­
ciazioni del tempo libero ma 
anche nelle stesse Federuzio-
ni. Prioritaria in questa pro­
spettica to nostra salda al­
leanza' con 8 partito socia­
lista con a quale intendiamo 
portare avanti to riforma de­
mocratica detto sport net no­
stro paese. Infine, perciò 
che attiene to ristrutturazio­
ne degU 1SEF. Pirastu ha 
preannunciato un nostro pro­
getto di legge che sarà al 
pia presto portato aWatten-
zsone del mondo dello sport 
e- delle forme politiche. Alio 

-stesso tempo ha ribadito il 
ruoto che può svolger* to 
scuoto per ravviamento alto 
pratica spartiva di tutti i 
giovani, a cui^ potranno con-

• tiibuire i distretti scotostici 
to ani costituzione i ormai 
prossimo, rtrustu eonetmmen-

to medtcmo detto sport ri­
mile legga AB e 
wm m potori dot-

, Pi» giorni di dibgttitt optrt» (dowtoiii e giovedì) 

Conferenza del PCI all'Acquacetosa 

per lo sviluppo dello sfrort a Rom 
Domani e dopedomani al-

l'Acqiaacetoem avrà luogo la 
Conferenza provinciale sullo 
sport del PCI. Battersi per lo 
sviluppo della pratica sporti­
va. dare a tutu i cittadini la 
possibilità di una sana atti­
vità motoria vuol dire, a Ro­
ma. scontrarsi con rinsensata 
crescita della città « a mac­
chia d'oliò», contro qualsiasi 
equilibrio ecologico e territo­
riale. contro ogni buon senso, 
senza alcuna attenzione per i 
servisi fondamentali: sanita­
ri, cvJturali, ricreativi, spor­
tivi. .' • - , . - • •',- -••:.' 
- Fuori Roma c'è tm'assoluta 

òTimpianU, mentre a 
su 

tatti privati e in 
a t imi-

frnntttira è stato i l 
di 

amministrazioni democrati­
che. Il pieno uso degli im­
pianti e dei tecnici esistenti 
è la condizione indispensabi­
le per rispondere alle neces­
sità più urgenti e per ridurre 
gli sprechi che purtroppo per­
mangono: i differenti tipi di 
irregolarità (urbanistica, igie­
nica, di sicurexza») vanno 
esaminati nel dettaglio per 
trovare soluzioni accettabili 
giuridicamente . e politica-
niente. 

Protagoniste di questa ope­
ra di pieno recupero devono 

le circoscrizioni, ed in-
ad esse le forse spor­

tive (enti di promoalone e 
Pederasioni sportive) e le for­
se uociali che, 

sulte ai comitati per la ge­
stione sociale degli impianti 
pubblici, alle strutture orga­
nizzative locali. 

Molti altri punti saranno al 
centro del dibattito: dall'Im­
piego dei giovani con i piani 
per l'occupazione alla quali­
ficazione degli animatori spor­
tivi. ai problemi delTassisten-
za medica all'importante ruo­
lo che la scuoia deve svol­
gere per la pratica sportiva 
di base; al coordinamento del­
le poche risorse finanziarie 
disponibili. Scopo immediato 
della Conf erensa, come quelle 
analoghe che si svolgono in 
tutta Italia in questi giorni. 
è lo sviluppo di specifiche 
strutture organissative di Par­
tito e rtsupagno dei 
it i per nfforeura il 
to unMario che lotti par la 
riforma 
in Italia. 

ségni di riprèsa 
Ottimo H comportamento dei rossoneri in trasferta (il + 1 in media 
inglese ne è la conferma) - PizzabaHa al rientro in serie A (l'ultima 
apparizione era stata nel 73-74 col Milan) ha fatto il « mostro » contro 
la Juventus - Il Torino si libera dell1 idiosincrasia delle trasferte 

ROMA — Ma questo Milan 
fa proprio sul serio? Chi non 
se lo chiede, dal momento 
che è solitario in vetta alla 
classifica e che, dopo, quanto 
scaturito nella « settima », ha 
incrementato il suo vantag-' 
gio? Si sta spezzando la su-', 
premazia del calcio torinese? ' 
Noi ci andremo cauti. Sem­
mai si può parlare dell'inizio ' 
di una inversione di tenden-1 
za. Inversione che però dovrà 
avere la sua controprova in 
futuro. Intanto prendiamone 
atto, sottolineando come la 
impresa del Milan di Lied* 
holm ^ e Ri vera (ma anche 
del ragazzetto Buriani), ab­
bia portato una ventata di 
nuovo interesse sul campio­
nato. Testimonianza inconfu­
tabile l'aumento degli spetta­
tori e, conseguentemente, de­
gli incassi. Ad onor del vero 
dobbiamo - confessare • che il 
Milan di Roma non ci con-, 
vinse appieno. Ma ne notam­
mo la maggiore praticità, un , 
più attento filtro a centro­
campo e con le frecce scoc- • 
cate versò il bersaglio al' 
momento giusto, rispetto alla ; 
scorsa stagione. Non è acca-j 
duto forse la stessa •- cosa j 
nel «derby» (il 180mo della' 
serie) con l'Inter? Le veri- 3 
fiche dovranno venire, ma èì 
indubbio che bisogna tenere '• 
nel dovuto conto il fatto che ' 
i rossoneri non hanno mai ' 
perduto, e che in trasferta 
hanno tenuto un'ottima mar­
cia (il più 1 in media in­
glese la dice chiara). Hanno 
segnato 14 gol (uno meno 
della Juventus) e in difesa 
con 7 gol incassati, ha fatto 
meglio soltanto il Torino. In­
somma questo campionato — 
come avevamo sostenuto pri­
ma che le ostilità avessero 
inizio — ha lanciato le avvi­
saglie che qualcosa di diver­
so ci sarà. -••:-:.-.•'•• « •? 

'- Stupisce ; la ' Juventus } che 
pareggia con l'Atalanta, an­
che se PizzabaHa (portiere ri­
trovato per la serie A, aven­
do giocato l'ultimo Incontro 
nel '73-74 col Milan) ha fat­
to il « mostro ». I tifosi di 
parte bianconera Invocano la 
sfortuna; c'è anche - chi • si 
preoccupa che quanto acca­
duto possa avere risvolti ne­
gativi > sul decisivo scontro 
degli azzurri a Wembley di 
mercoledì 16. Anche qui atti­
mo di riflessione. Anche con 
la Lazio i bianconeri Incassa­
rono un secco 3-0, ma ciò 
non influì sui loro rendimen- • 
to in nazionale tanto che Bet-
tega segnò quattro gol. Quel­
la di Zoff, in occasione del 
pareggio atalantino, è stata 
una ingenuità che anche I 
grandi possono commettere. 
D'altronde II Torino che stra­
pazza un quanto si voglia ma­
landato Bologna, offre pur 
sempre sufficienti garanzie. 
A proposito dei granata, for­
se f, aveva ragione Radice 
quando sosteneva che i suoi 
avevano superato l'idiosincra­
sia delle trasferte, in occa­
sione di Zagabria. Pur scon­
fitti dalla Dinamo (1—0, ma 
passato il turno il virtù del; 
3—1' della « andata ») fu la 
grinta, il ritrovato gusto del 
battagliare di Patrizio Sala 
e Pecci a confortare il tec­
nico. E a Bologna se ne è 
avuta conferma. Ecco - per- : 
che diciamo di andarci piano 
con lo sbilanciarci in giudi- ' 
zi. Non sarebbe onesto né 
verso I rossoneri né verso 
le stesse torinesi: il campio­
nato è lungo, tutto può ac­
cadere. 
J Stupisce il comportamento 

di Genoa e Pescara. Dopo 
l'exploit durato fino alla 
«quinta», batosta a Torino 
(e si può pure capire) e pa­
reggio col Foggia (11 che è 
meno giustificabile). Gli a-
bruzzesi che vincevano per 
2—0 si sono fatti raggiun­
gere nel giro di soli 10". Sei 
i rigori decretati domenica 
dagli arbitri: due addirittura 
In Pescara-Verona. La « mo­
viola x-TV li ha ben eviden­
ziati, e a proposito di quello ' 
di Roma, per il fallo di Pec-
cenini su Desolati, il terzino 
giallorosso è stato smentito. 
Si è trattato di un vero e 
proprio sgambetto. 

Ma cogliamo l'attimo favo­
revole per parlare di Roma 
e Lazio. I giallorossi, nelle 
condizioni in cui hanno do­
vuto operare fin qui (inutile 
rifame la storia), preventi­
vabile. Ne abbiamo dato atto 
"a Giagnoni. e gli riconfer­
miamo la nostra stima in­
condizionata anche in que­
sta occasione. La squadra la­
sciatagli in eredità da Lied-
holm, le scelte impostegli 
dalla società (o per meglio 
dire dal suo presidente), non 
gli'hanno dato molta possi­
bilità di manovra. Tanti gio­
vani prima del suo avvento, 
ancora giovani dopo: vedi De 
liadai, Scarnecchia. Piacen­
ti. UgoJotti, Sperotto. E allo­
ra il pareggio con la Fio­
rentina è d'ora Ma il sardo 
ha sottolineato come la Roma 
attuale non possa fare a me­
no dell'apporto di esperienza 
di un De Sistt. Ma guardate 
la trasformazione di Bruno 
Conti. Segna, è quasi sempre 
il migliore e sapete perché? 
Perché il tecnico si è accorto 
che il ragasso giostrava dan­
do le spalle alla porta av­
versaria. inoltre troppi drib­
bling. molti iiTOonaUsstmi. 
Ieri si è avuta la confi 
della 
operate da Gtacnoni, e in 
cosi breve tempo. I due gol 
della piccola ala ne sono la 

Igjnr/ftnte, 

# WILSON colpisce di testa, ma la palla verrà respinta dal 
palo. Per la Lazio sfuma cosi la possibilità di un pari a Vicenza 

già aver recuperato Boni, DI 
Bartolomei e Bruno Conti è 
stato un grosso risultato, ora 
si lasci lavorare in pace ' il. 
tecnico giallorosso. • Per il ' 
« derby » con la Lazio, alla : 

ripresa 5 del campionato (20 
novembre) dopo la parentesi ; 
azzurra, Giagnoni recupera " 
anche De Slsti e vedrete che 
per la Lazio non saranno tut­
te rose e fiori. .--•• 

I biancazzurri di : Vinicio. 
dopo la batosta di Lens che 
le è costata l'esclusione dal­
la Coppa UEFA, pur battuti • 
a Vicenza, hanno dato segni 
di ripresa. Le cronache par­
lano di un pareggio quale 
risultato più giusto. Noi non s 
cavilliamo. Diciamo che an­
cora una volta è emerso co­
me questa Lazio non possa 
fare a meno dell'apporto di 
uomini come Martini e come 
Garlaschelli, che nel precam­
pionato sembrava dovesse fi­
nire nel limbo delle riserve 

• (ma anche Gigi doveva fi­
nirci). Ma non ci stanchere­
mo di fare le nostre critiche 
a Luis Vinicio, indubbiamente 
tecnico di valore. Un allena­
tore che ha la fortuna di po­
ter contare su due portieri 
del calibro di Garella e Pu-> 
liei, non si priva di uno dei 
due soltanto in virtù del vi­
zio — o difetto, se più vi 
piace — di parlare sempre 
troppo. ' Ed anche dopo la 
sconfitta di Vicenza, Vinicio 
ha continuato a parlare trop­
po. Perché non riflette di più? 
La verità, la sincerità sono 
belle. Ma non gli frulla mai 
per il capo che egli non pos­
siede Il talismano infallibile 
del verbo? Si vince e si per­

de in undici;. noi ' diciamo 
che si - vince e si perde In 
dodici, mettendoci nel conto 
pure . l'allenatore. Che do­
vremmo allora dire delia Fio­
rentina fanalino di coda? In 
verità i viola non meritano 
simile classifica, e vedrete 
che presto sapranno risalire 
la corrente, cosi come Roma 
e Lazio. Diamo tempo al 
tempo che è sempre galan­
tuomo. • . • 

g. a. 

acquistato 

dal Perugia 
PERUGIA — Il centrocampi­
sta Guido Biondi è stato ac­
quistato ieri dal Perugia, per 
sostituire lo scomparso Re­
nato Curi. : Biondi, che ha 
venticinque anni, è di Lan­
ciano e proviene dal Lecce, 
nelle cui file però non ave­
va avuto molta fortuna. I l 
Perugia ha potuto acquista­
re il giocatore, grazie all'ar­
ticolo 31, che consente ad 
un giocatore che non ha sot­
toscritto il contratto con la 
società di appartenenza di 
accasarsi In qualsiasi mo­
mento della stagione. Biondi 
ha giocato in serie A, nel 
campionato T170-71 con la 
maglia del Catania, dispu­
tando 12 partite e realizzan­
do un gol. 

ESPOSIZIONE IWTBlNA2X>rMLE 
CICLO E MOTOCICLO . 

T 

La più importante rassegna mondiale 
dei veicoli a 2 e 3 ruote 
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I riw»lrJalorì Mentana 
; Ì CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: -

aTOm BOLOGNA: tei. 051/433709 
arCOrn CHERASCO:teLOr72/480S0 
arcgm HP&SZE: m. 055/7144 so 
aroom MILANO: tei. 02/3560359 

I
arOOm NAPOLI: tei. 081/487742 
aroom ROMA: tei. 06/224503 

„ aroom TORINO: teL On/335S180 
I aroom VERONA: tei. 045/590491 

ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 

a RAGIONO 
E CANTO 

In «fece roàWom 
le «Mia r 
impelare per la 
DARIO FO 

I DISCHI DEL SOIE 
(OS 119/21) 

In libreria e aM 

PICCOLA PMlLICITr 

IMPRESA DI COSTRUZIO­
NI di importansa intema­
zionale cerca per suo* can­
tieri in Algeria (sona co­
stiera) operatori per 
chine movimenti di 
meccanici, elettricisti, auto 
gruisti e autobetantariPU. 
Ottimo trattamento par par­
sone 
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